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DAL CIELO ALLA TERRA 

.   .   . 

IN VERITÀ, IN VERITÀ VI DICO: 
SCOSTATEVI DA QUESTI FOGLI SE NON SIETE ADULTI NELLO SPIRITO! 

FUGGITE SE SIETE CURIOSI E FORNICATORI DEL MALE! 
TACETE SE NON SIETE IN GRADO DI COMPRENDERE! 

MEDITATE SE INTRAVEDETE LA VERITÀ UNA ED ETERNA! 
 

IN VERITÀ, IN VERTIÀ VI DICO:  
IO VIVRÒ IN ETERNO IN QUESTE PAROLE E DA QUESTE PAROLE 

FARÒ NASCERE E CRESCERE TRIBOLAZIONI PER LE ANIME VOSTRE 
SE IN ESSE PORRETE ALITO DI SCHERNO, DI BASSI PENSIERI O DI VANA CURIOSITÀ. 

.   .   . 

PONETE I VOSTRI SPIRITI IN GIUSTO CONVICIMENTO 
E SIATE CONSIGLIATI E RAVVEDUTI. 

CHIEDETE A VOI STESSI E A DIO LUME DI SAPIENTE SENNO, 
SE NON VOLETE CHE QUESTI FOGLI DI CARTA 

DIVENGANO FUOCO DIVORATORE DELLE ANIME VOSTRE. 
SIATE PURI DI CUORE, SAGGI E MANSUETI, ED IN VERITÀ VI DICO: 

CONOSCERETE CON SPIRITO DI VERITÀ IL VERBO DI DIO CHE SI FA PAROLA… 
 

DAL CIELO ALLA TERRA – NEL TEMPO TERRENO, EUGENIO SIRAGUSA 
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CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  
                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                       

γνώθι σεαυτόν 
 

LA DOTTRINA DEL SUBLIME 

È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 

CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L'ATTENZIONE DI CHI PARLA 

E DI CHI ASCOLTA. 

QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 
LE FACOLTÀ DELL'INTELLETTO UMANO. 

SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 

VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 

E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

 

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 
Fotografia scattata con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nel marzo del 1972, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

   POSEIDONIA L’INTRAMONTABILE     

                
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica AZTLAN, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo con i 
loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. Nell’Isola di Poseidonia 
fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli Iniziati all’eterna 
Scienza Spirituale Cosmica. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati nell’El Dorado, paradisiaco 
territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli evolutivi della vita 
planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate sull’antica 
Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel corso 
della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità che nessuna filosofia umana ha 
mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. Grazie al loro sacrificio, la eterna ed immutabile Verità è sempre tornata alla 
luce in ogni epoca storica. Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la 
vita del pianeta Terra (Anima Mundi) e delle anime che vi dimorano, ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime 
parabola culminerà con il Ritorno del Figlio dell’Uomo Gesù-Cristo sulle nubi del cielo con gran potenza e gloria, 
accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: 
il Regno Promesso. A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) 
che vale ad annichilire ogni “peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila 
Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il capostipite della Famiglia Spirituale 
Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha il compito di portare l’Uomo alla conoscenza della Verità che rende Liberi. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo, si identifica con le figure dei 
Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo antico, 
annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, ispirati 
dalla Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice Vivente 
della Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad 
essere i novelli Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere 
l’imperituro Messaggio che DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità 
che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto, vòlto 
ad illuminare l’anima del lettore affinché apprenda ad aprire le ali di fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi 
inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via che conduce alla porta adamantina spalancata 
sugli ineffabili Reami Astrali, ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è la folgorante Via che stiamo 
percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’oricalco risplendente nell’atavico Tempio. Poseidonia 
l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono nella Luce dei Signori della Fiamma, il cui 
dolce impero sovrasta Cielo e Terra e ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: 
Arca Salvifica dell’Eroico Furore Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 
Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

SUL INÀT IT NIS OTHEN         PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 
 

                 



 
 

EDITORIALE POETICO 
 

No, io non ho fatto il male, 

i giorni mi saranno leggeri, il pentimento mi sarà risparmiato. 
 

...bisogna gettar via la putredine... 
 

Sarò rapito come un bambino, 

per giocare in paradiso nell’oblio di tutte le sventure! 

Presto! Ci sono altre vite? 
 

...solo l’amore divino concede le chiavi della scienza. 

Io vedo che la natura non è che uno spettacolo di gentilezza. 

Addio chimere, ideali, errori. 

Il canto ragionevole degli angeli s’innalza dalla nave salvatrice: 

è l’amore divino. 
 

...Voi mi scegliete tra i naufraghi, 

quelli che rimangono non sono miei amici? Salvàteli! 
 

...Io benedirò la vita. Amerò i miei fratelli. 

Non sono più promesse di bambino. 

Né la speranza di sfuggire alla vecchiaia e alla morte. 

Dio fa la mia forza, ed io lodo Dio. 

 

 

Arthur Rimbaud 
Traduzione a cura di Marco Marsili 
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HO SCRITTO IL 17 GIUGNO 2006: 
 

IL MIO SPIRITO PARLA E SI MUOVE NELLO SPAZIO ETERNO DEL COSMO, 

LA CASA DEL PADRE E CREATORE DI TUTTE LE COSE. 

IL MIO SPIRITO PARLA ED ESPRIME VIBRAZIONI D’AMORE E DI GIUSTIZIA. 

IL MIO SPIRITO SI MUOVE E PARLA, ANELA LA PACE IN QUESTO PIANETA 

ARIDO DI CUORI CHE PALPITANO LA  BELLEZZA DELLA VITA. 

IL MIO SPIRITO SI MUOVE E PIANGE LACRIME DI SANGUE PER I 
SOFFERENTI, I DEBOLI, GLI INDIFESI, I MARTIRI DELLA GIUSTIZIA E I 
PARGOLETTI CHE SONO FALCIATI DALLA FAME E DALLA VIOLENZA. 

IL MIO SPIRITO SI MUOVE NELL’ETERNITÀ DELLA LUCE E VUOLE 
LASCIARE QUESTO CORPO MARTORIATO DALLA CROCE CHE GLI UOMINI 
CONTINUANO AD EREGGERE NEL GOLGOTA DEL 3° MILLENNIO. 

“PADRE! PADRE, PERCHÉ MI HAI ABBANDONATO?”. 

“PADRE, PERDONALI, PERCHÉ NON SANNO QUELLO CHE FANNO!” 

“PADRE, NELLE TUE MANI RIMETTO IL MIO SPIRITO”. 
ECCO, FIGLIOLI, IO SONO, L’UNO E L’ALTRO NELLA MEDESIMA COSA. 

RICORDATEVI “SIETE ETERNI E NON MORIRETE MAI”. 

PRESTO LA MIA GLORIA E LA MIA GIUSTIZIA NEL MONDO! 

PACE! 
 

GIORGIO BONGIOVANNI 
______________________________________________________ 

Montevideo (Uruguay) 17/06/06 – Ore 04:30 
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LEGGETE! 
PADRE AMORTH, UN VERO SACERDOTE, UN VERO PRETE CHE SCACCIA I DEMONI. 

LEGGETE E POI PREGATE, SE AVETE IL CORAGGIO. 
IL VATICANO, INFESTATO DA UOMINI NEFASTI, ABOMINEVOLI, FORSE ASSASSINI. 

POVERO PAPA BENEDETTO XVI, AVRÀ MOLTO DA PUNIRE, 

DA PURIFICARE NELLA CHIESA DI PIETRO. SE AVRÀ CORAGGIO! 

INTANTO, LO SPOSO STA PER RITORNARE E LE VERGHE DI FERRO 
SONO PRONTE PER ESSERE USATE. IL GIUDIZIO, INEVITABILE. 

BEATI I GIUSTI E I PURI DI CUORE. 
ESSI, DALLO SPOSO GESÙ CRISTO, RICEVERANNO LA CORONA 
DELLA ETERNA VITA ED IL REGNO PROMESSO DA DIO. 
LA CHIESA DI CRISTO SARÀ RIFORMATA E RITORNERÀ ALLE 
ORIGINI, NELLA PUREZZA E NELL’AMORE. IL VATICANO SARÀ 
ABBANDONATO E DI ESSO NON RIMARRÀ CHE PIETRA SU PIETRA 
PERCHÉ SARÀ ANNIENTATO DALLA VERGA DI FERRO CHE IL 
FIGLIO DELL’UOMO IMPLACABILMENTE ABBATTERÀ SU DI ESSO. 

SIATENE CERTI! 

PACE! 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 
 
San Giovanni di Polcenigo (PN) Arca Alea Lores. 17 Maggio 2010. Ore 9:10. Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato 
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SATANISTI IN VATICANO 
Padre Gabriele Amorth intervistato da Marco Tosatti 

 

 
 

…In precedenza, don Gabriele, mi ha detto che alcune sètte sono meno serie, mentre altre sono 
assai più terribili… 
 

Certamente, alcune sono terribilmente serie. E purtroppo ce ne sono dappertutto. Ritengo anche in 
Vaticano. [...] Sì, anche in Vaticano ci sono membri di sètte sataniche. 
 

E chi vi è coinvolto? Si tratta di pretti o di semplici laici? 
 

Ci sono preti, monsignori e anche cardinali! 
 

Mi perdoni, don Gabriele, ma Lei… come lo sa? 
 

Lo so dalle persone che me l’hanno potuto riferire perché hanno avuto modo di saperlo direttamente. 
Ed è una cosa “confessata” più volte dal demonio stesso sotto obbedienza durante gli esorcismi… 
 

Il Papa ne è stato informato? 
 

Certo che ne è stato informato! Ma fa quello che può… È una cosa agghiacciante. Tenga presente 
poi che Benedetto XVI è un Papa tedesco, viene da una nazione decisamente avversa a queste cose. 
In Germania infatti praticamente non ci sono esorcisti, eppure il Papa ci crede: ho avuto occasione 
di parlare con lui tre volte, quando ancora era prefetto della Congregazione per la dottrina della fede. 
Altroché se ci crede! E ne ha parlato esplicitamente in pubblico parecchie volte. Ci ha ricevuto, come 
associazione di esorcisti, ha fatto anche un bel discorso, incoraggiandoci e elogiando il nostro 
apostolato. E non dimentichiamo che del diavolo e dell’esorcismo moltissimo ne ha parlato anche 
Giovanni Paolo II”. 
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Allora è vero quello che diceva Paolo VI: che il fumo di Satana è entrato nella chiesa… 
 

È vero, purtroppo, perché anche nella Chiesa ci sono adepti alle sètte sataniche. Questo particolare 
del ‘fumo di Satana’ lo riferì Paolo VI il 29 giugno 1972. Poi, siccome questa frase ha creato uno 
scandalo enorme, il 15 novembre dello stesso 1972 ha dedicato tutto un discorso del mercoledì al 
demonio, con frasi fortissime. Certo, ha rotto il ghiaccio, sollevando un velo di silenzio e censura che 
durava da troppo tempo, però non ha avuto conseguenze pratiche questo suo discorso. Ci voleva uno 
come me, che non valeva niente, per spargere l’allarme, per ottenere conseguenze pratiche…”. 
 

(Tratto dal libro Padre Amorth. Memorie di un esorcista. La mia vita in lotta contro Satana.) 
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HO SCRITTO IL 22 NOVEMBRE 2010: 

 

I MOLTEPLICI VOLTI DELL’ANTICRISTO 
 

GUARDATE! GUARDATE QUESTA IMMAGINE! 
GESÙ CRISTO CON IL MITRA NELLE MANI, CON LE STIGMATE, VESTITO CON LA 
CRAVATTA, CON IL SIMBOLO DEL DOLLARO SULL’OCCHIELLO SINISTRO DELLA 
GIACCA. SULLO SFONDO AEREI DA COMBATTIMENTO ED ALTRE NEFANDEZZE. 

LEGGETE ANCHE L’ARTICOLO DEL GIORNALISTA FEDERICO RAMPINI CHE RIPORTA 
FEDELMENTE LA CORAGGIOSA RICERCA EFFETTUATA DAL GIORNALISTA AMERICANO 

JEFF SHARLETT. ALLORA! HO DETTO RECENTEMENTE CHE HO SAPUTO DAI MIEI 
AMICI ALIENI (ESSERI DI LUCE) CHE L’ANTICRISTO SI È PERSONIFICATO IN UN 

UOMO POTENTE. HO DETTO ANCHE CHE QUESTI È “PORTAVOCE” DI UNA 
COMMISSIONE ALLA QUALE APPARTENGONO GLI UOMINI PIÙ POTENTI 
DEL MONDO (POLITICI, MILITARI, BANCHIERI, RELIGIOSI, CAPI MAFIA, 

ECC.). HO DETTO INOLTRE CHE TRA NON MOLTO QUESTO 
PERSONAGGIO CHE HO CHIAMATO ARIMANE SI MANIFESTERÀ 
PUBBLICAMENTE E CONVINCERÀ LE MASSE A VENERARLO E 
RISPETTARLO. L’ESEMPIO DEL NOSTRO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO BERLUSCONI 

È VALIDO MA LEGGETELO COME UN GIULLARE DI CORTE AL SERVIZIO 

DELL’ANTICRISTO. HO DETTO INFINE CHE QUESTI DIABOLICI UOMINI SI 
SERVONO DELLA FIGURA DEL NOSTRO AMATO GESÙ PER MANIPOLARE I 
SUOI INSEGNAMENTI ED INGANNARE LE ANIME. IN AMERICA LA C- 
STREET DI WASHINGTON NON È L’UNICA PALESTRA DEL FIGLIO DI 
SATANA. ANCHE IN ITALIA CI SONO E PRESTO LA NOSTRA REDAZIONE 
DENUNCERÀ LORO ALL’OPINIONE PUBBLICA, ALLE ANIME, CON LA 
SPERANZA CHE QUESTE SI RISVEGLINO. 
 

IN FEDE, GIORGIO BONGIOVANNI – Sant’Elpidio a Mare (Italia) 22 novembre 2010 
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C-STREET WASHINGTON 
Fonte: Federico Rampini - La Repubblica - 21 Novembre 2010 

 

È in questa strada, nella capitale degli Stati Uniti, che ha sede "The Fellowship", una misteriosa 
organizzazione di matrice religiosa che dagli anni Trenta influenza la politica Usa in senso 
ultrareazionario. Ora, per la prima volta, un reporter è riuscito a svelare chi sono, cosa pensano e 
cosa fanno i membri della "Famiglia" più potente d’America. Le relazioni: "Lavoriamo non per 
risvegliare le masse ma attraverso relazioni private con i re, i leader del nostro mondo".  La morale: 
"Anche Re Davide è un peccatore, ma è un eletto del Signore La volontà di Dio va oltre la morale". 
Le regole: "La prima regola di C Street è che non devi parlare di C Street". Il motto: "Jesus over 
you". Il regno: "Gesù ci insegna che dobbiamo mettere il nuovo regno al di sopra di nostra madre 
e di nostro fratello. Ed è quello che Hitler, Lenin, Mao insegnarono ai ragazzi" 

«La prima regola di C Street - spiega Bart Stupak - è che non devi parlare di C Street». Stupak è il 
deputato democratico del Michigan, celebre per aver tenuto in ostaggio al Congresso la riforma 
sanitaria di Barack Obama, finché non strappò l’emendamento che proibisce i finanziamenti 
federali agli ospedali che praticano l’aborto. «È una questione di efficienza - spiega il grande maestro 
di C Street, Doug Coe - più l’organizzazione è invisibile, più forte è la sua influenza». C Street è il 
nome della via di Washington che ospita The Fellowship. La Compagnia. La misteriosa 
organizzazione, di matrice religiosa, influenza i vertici degli Stati Uniti per imporre la sua visione 
reazionaria. Nella sede sulla C Street la Compagnia gestisce un "ostello". È il pensionato riservato 
ad una élite molto selezionata di senatori e deputati. Per poche centinaia di dollari al mese hanno 
diritto a vitto e alloggio, corsi di formazione, sedute di preghiera, assistenza spirituale. E protezione 
contro gli avversari. I suoi segreti sono stati svelati per la prima volta da un reporter del New York 
Times, Jeff Sharlet, esperto di sette fondamentaliste. Unico "infiltrato" esterno, Sharlet racconta il 
più esclusivo club della capitale. Il suo viaggio in quel mondo è al centro del libro-inchiesta C Street 
(Little, Brown and Company), appena uscito negli Stati Uniti. Svela una realtà stupefacente, che 
supera le più paranoiche "teorie del complotto". Il sistema messo in piedi dalla Fellowship non 
s’identifica con fenomeni come il fondamentalismo religioso predicato alle masse. Lei vola molto 
più in alto. Semmai cerca di pilotare gli integralismi di popolo verso i propri fini. La sua storia ha 
origini anteriori rispetto ai neocon, ai teocon, al Tea Party. I suoi affiliati sono ovunque, in posti di 
comando. La Compagnia ha una missione divina ma sa essere a suo modo ecumenica: accoglie 
membri delle più diverse chiese protestanti. Ha una forte impronta di destra eppure include 
repubblicani e democratici. Ha frequentato le sue Preghiere del Mattino perfino la democratica 
Hillary Clinton, segretario di Stato. Il proselitismo della Compagnia permea le forze armate, 
influenza il generale David Petraeus comandante capo in Afghanistan. La tutela che offre è 
preziosa. Due suoi membri, ultraconservatori, moralisti e bigotti, di recente sono stati al centro di 
scandali sessuali che avrebbero distrutto qualsiasi politico americano. Mark Sanford, governatore 
della South Carolina, sparito ufficialmente «per un pellegrinaggio di meditazione spirituale sui 
monti Appalachi», era in realtà con la sua amante clandestina a Buenos Aires. John Ensign, senatore 
repubblicano del Nevada, aveva una relazione extraconiugale con la moglie del suo più fidato 
assistente. Per loro è scattata la rete di difesa della Fellowship: Ensign e Sanford sono ancora ai 
loro posti. Per gli ospiti della C Street non valgono le regole normali. «Anche Re Davide nella 
Bibbia è un grande peccatore - spiega Doug Coe - ma è un eletto del Signore. La volontà di Dio va 
oltre la morale». 

Jeff Sharlet si imbatte nella Compagnia quasi per caso. Già autore nel 2004 di Killing the Buddha, 
un viaggio tra le sette più eccentriche degli Stati Uniti, il reporter del New York Times riesce a 
penetrare in una comunità cristiana chiamata Ivanwald, un convento laico in un sobborgo di 
Washington. Partecipando agli esercizi spirituali, scopre che dietro Ivanwald c´è un´altra 
organizzazione. Gli adepti la chiamano The Family. Ivanwald è uno dei tanti centri-satellite che 
servono per selezionare nuove reclute, da inserire nella «più segreta struttura del potere 
conservatore americano». Solo i migliori, avviati alla carriera politica, entrano nella sede centrale a 
C Street. La Compagnia «li assiste e li aiuta a capire meglio gli insegnamenti di Cristo, perché li 
applichino nel loro lavoro». Nel pensionato di C Street alloggiano regolarmente, durante le sedute 
del Congresso, pezzi da novanta del partito repubblicano come i senatori Tom Coburn e Jim Inhofe 
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dell’Oklahoma. «Fanno a gara - scrive Sharlet - a chi sorpassa l’altro sull’estrema destra dello spettro 
politico. Coburn ha proposto la pena di morte per i medici che praticano l’aborto. Inhofe ha difeso 
i torturatori del carcere di Abu Ghraib». Ambedue militano nell’esercito dei "negazionisti" che 
contestano ogni effetto delle emissioni carboniche sull’ambiente. Nello stesso club vive Jim De 
Mint, il senatore repubblicano della South Carolina secondo il quale «la Bibbia ci insegna che non 
possiamo servire sia Dio che lo Stato». The Fellowship fornisce una formazione che va oltre le 
questioni etico-religiose. Nella sede sulla C Street si tengono seminari che preparano la legislazione 
in campo energetico, le votazioni al Congresso sulla politica estera, le strategie da applicare a livello 
mondiale nel «conflitto di civiltà» contro l’Islam. Viene ad abbeverarsi a queste dottrine il giudice 
più reazionario della Corte suprema, Clarence Thomas - anche lui miracolosamente scampato alle 
denunce di abusi sessuali della sua assistente Anita Hill. Nell’esercito l’organizzazione gemella si 
chiama Officers´ Christian Fellowship, il cui scopo secondo il colonnello Dick Kail è «conquistare 
a Gesù Cristo un territorio dentro le forze armate». Ha un manuale di campo, giustamente intitolato 
"Sotto gli ordini" (Under Orders: A Spiritual Handbook for Military Personnel). Scritto dal 
colonnello William McCoy, teorizza che «la fede religiosa è essenziale per l’efficienza bellica». Quel 
manuale reca in copertina un elogio autorevole: «Under Orders dovrebbe essere nello zaino di ogni 
soldato, per i momenti in cui ha bisogno di energia spirituale». Firmato: generale David Petraeus. 

The Fellowship ha caratteri che la distinguono da altre congregazioni di potenti. Non riconosce 
autorità religiose a lei superiori (a differenza dell’Opus Dei verso il papa). Non pretende la 
segretezza totale di certe logge massoniche, più che clandestina preferisce essere «discreta». Nel suo 
documento più recente, intitolato Otto aspetti fondamentali di visione e di metodo, è citato un 
passaggio degli Atti degli Apostoli: «Quest’uomo è lo strumento che ho prescelto per difendere il 
mio nome presso i Gentili e i loro re». La Famiglia lo interpreta così: «Lavoriamo non per risvegliare 
le masse ma attraverso relazioni private con i re, i leader del nostro mondo». Di un eclettismo 
sorprendente, il capo della Fellowship Doug Coe cita fra i suoi modelli Adolf Hitler e Mao Zedong. 
«Gesù ci insegna che dobbiamo metterlo al di sopra di nostra madre e di nostro fratello - dice Coe 
- ed è quello che Hitler, Lenin, Mao insegnarono ai ragazzi. Mao riuscì a convincere delle giovani 
Guardie rosse a giustiziare i loro genitori. Non era assassinio, era la costruzione di una nuova 
nazione. Il nuovo regno».  

Ciò che Sharlet trova sconcertante, è che nessun giornalista prima di lui abbia indagato fino in 
fondo su questa organizzazione, la cui storia è tutt’altro che recente. La genesi della Fellowship 
risale addirittura agli anni Trenta. La fonda Abraham Vereide, che teorizza un «capitalismo biblico» 
intriso di simpatie per il fascismo. Tra i suoi adepti c’è Henry Ford, che dalla Fellowship viene 
incoraggiato a reprimere le lotte operaie. Nel dopoguerra, aiutato dal tele-evangelista Billy Graham, 
Vereide crea il National Prayer Breakfast. A quella Preghiera del Mattino aderiscono presidenti 
repubblicani come Gerald Ford, Ronald Reagan, George W. Bush, spesso con l’esecutivo al gran 
completo. Occasionalmente, brandelli di verità appaiono sui giornali. Nel 1952 il Washington Post 
rivela che il ministro della Difesa mette a disposizione aerei militari per gli spostamenti della 
Famiglia. Dopo lo scandalo del Watergate il New York Times cita una Preghiera del Mattino tenuta 
da Gerald Ford alla Casa Bianca per decidere il perdono presidenziale a Richard Nixon. Nel 1975 
Playboy pubblica un reportage che descrive The Fellowship come una banca-ombra che eroga 
prestiti a parlamentari amici. Il ruolo della Compagnia affiora dietro l’aiuto fornito ad alcuni «fratelli 
stranieri» come il dittatore Suharto in Indonesia, Ferdinando Marcos nelle Filippine, la legge anti-
gay in Uganda. Ma nessuno prima di ora aveva messo insieme i tasselli del mosaico. La curiosità 
dei mass media non aveva varcato il portone sulla C Street. Ora che il velo è stato rotto da Sharlet, 
altri hanno deciso di muoversi. L’Unione delle Chiese metodiste ha presentato una denuncia. «Nel 
cuore della capitale - si legge nell’esposto - un residence per politici potenti si spaccia per una chiesa, 
e usufruisce abusivamente di esenzioni fiscali riservate ai veri luoghi di culto». L’Internal Revenue 
Service, l’agenzia federale dell´entrate, ha aperto un’inchiesta. Dopo settant’anni di congiure 
indisturbate, questa venerabile rete di potere può davvero scivolare sul banale reato di evasione 
fiscale? Col vento politico che soffia di nuovo a destra, e il Tea Party in guerra contro tutto ciò che 
sa di tasse, c’è da scommettere che The Fellowship ha ancora un futuro davanti a sé.    
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HO SCRITTO IL 12 OTTOBRE 2010: 
 

IL VITTIMISMO 
 

È IMPORTANTE REALIZZARE E CAPIRE IL VALORE ESTREMAMENTE NEGATIVO E 
DIABOLICO CHE NASCE DAL SENTIMENTO DEL VITTIMISMO QUANDO ESSO 
ATTANAGLIA L’ESSERE UMANO. DIETRO AL VITTIMISMO INFATTI SI NASCONDONO 
L’EGOISMO, IL MATERIALISMO, LA SETE DI POSSESSO E ANCHE L’INGANNO. 

LA SOFFERENZA SI SUPERA CON LA FEDE, LA FORZA INTERIORE E 
VA AFFRONTATA CON ONORE E DIGNITÀ OFFRENDOLA A CRISTO. 
IL VITTIMISMO CONDUCE ALL’ISOLAMENTO, ALL’APATIA, ALL’INDIFFERENZA E 
RENDE TIEPIDI. GESÙ HA DETTO: “I TIEPIDI, LI VOMITERÒ DALLA BOCCA”, 
POICHÉ MENTRE UN PECCATORE CHE SI PENTE SI PUÒ RISCATTARE E SALVARE, 
LA PERSONA CHE SI CHIUDE NELLA FRUSTRAZIONE DEL SUO VITTIMISMO, CHE 
SI LAMENTA DI TUTTO E DI TUTTI ADDEBITANDO LA CAUSA DEL PROPRIO 
DISAGIO AGLI ALTRI, È UNA PERSONA NELLE MANI DEL MALE. SIA NEL CASO 
CHE LA PERSONA SOFFRA VERAMENTE, SIA QUANDO SI SERVE DI QUESTO 
SISTEMA PER RAGGIRARE IL PROSSIMO. 

IL FUSTIGAMENTO, L’AUTOLESIONISMO ANNULLANO E OFFUSCANO 
LA LUCE DELLO SPIRITO. SI DIVIENE COSÌ FACILE PREDA DELLE 
FORZE NEGATIVE CHE HANNO IL COMPITO DI FAR CADERE QUANTE 
PIÙ ANIME POSSIBILE NELLE TENEBRE DELLO SPIRITO. 

IL VITTIMISMO È UNA TENTAZIONE CHE PORTA ALLA PROPRIA AUTODISTRUZIONE. 

È TERRIBILMENTE PERICOLOSA E NON PUÒ ESSERE TOLLERATA. 
NELLA SOFFERENZA DEVE PREVALERE UN UNICO SENTIMENTO: SOSTENERE, 
CONSOLARE, DONARE UN SORRISO A CHI SOFFRE COME NOI O DI PIÙ. IN QUESTO 
MODO LA SOFFERENZA DIVENTA MISSIONE E CONDUCE ALLA LUCE DI CRISTO. 
 

Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato. Sant’Elpidio a Mare (Italia) 12 ottobre 2010 
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LA LINFA VITALE DELL’ANTICRISTO 
 

VI ABBIAMO DETTO, RECENTEMENTE, CHE L’ANTICRISTO: 
ARIMANE, FIGLIO DI SATANA, PERSONIFICA UN UOMO ED È A CAPO 
DI UNA COMMISSIONE INTERNAZIONALE DI SUPER POTENTI E 
SUPER RICCHI APPARTENENTI A VARIE NAZIONI DEL MONDO. 
NELL’ARTICOLO QUI ALLEGATO UNA SORELLA SPIRITUALE DEL NOSTRO 
MESSAGGERO, FRANCESCA BIANCHIN, ISPIRATA DALLE NOSTRE 
INTELLIGENZE, HA ESPRESSO CHIARAMENTE LA NATURA VIVA E 
DIABOLICA DELLA LINFA VITALE CHE ALIMENTA IL FIGLIO DI SATANA E 
PURTROPPO LA MAGGIOR PARTE DELL’UMANITÀ: IL DENARO. 

LEGGETE! MEDITATE! DEDUCETE! 

PACE SULLA TERRA! 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 
 

S. Elpidio a Mare (Italia) 8 settembre 2010. Ore 14:56 – Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato 
_________________________________________________________________________________________________________________ 
 

L’OPPIO DEI POPOLI 
 

La famosa frase che dice “La religione è l’oppio dei popoli” potrà anche essere vera, ma a mio 
avviso c’è un’altra droga che dà dipendenza, molto più pericolosa, perché milioni di esseri umani 
nell’intero pianeta, ne sono avvelenati, ed è una droga legittimata dagli stati, dalla società stessa, ti 
esortano a credere che sia una cosa positiva, che sia giusta, ti fanno crescere fin da piccolo  
orientandoti a credere, rispettare e inculcare questo oppio, un oppio che rende le persone 
vulnerabili, che le rende cattive, a volte crudeli, pur di procurarsi la dose che gli serve, rapinano, 

uccidono, devastano terre inquinandole, 
distruggono foreste millenarie, per averne di più. 
Per avere sempre più di questa droga a volte 
uccidono i propri genitori presi dall’ubriachezza di 
questo stupefacente, a volte si mettono in società 
con più persone diventando multinazionali per 
procurarsene in abbondanza. Alcune persone 
soffrono di crisi d’astinenza e presi dal giro vizioso 
di non poterne fare a meno arrivano a non avere più 
remore alcuna alle loro inibizioni, vendono il 
proprio corpo al miglior offerente, o sono costretti 
a farlo perché diventano schiavi di chi sfrutta esseri 
umani e bambini per procurarsi la loro bella dose. 
Esso si chiama denaro, l’oppio vero dei popoli, 
l’oppio che ti dà la sensazione di stare bene, di essere 
forte, invincibile quando ce l’hai, e ti fa stare male, ti 
crea paura, ti fa tremare, vacillare quando ne sei 
privo. Crea dipendenza su alcune persone perché le 
induce a procurarsene in gran quantità, esse 
vogliono vedere il conto in banca che si incrementa 
sempre più, quasi che questo fosse l’unico vero 
motivo per il quale valga la pena di vivere. 
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Altri sono talmente tossicodipendenti da ciò, che hanno il terrore di spenderlo il denaro, diventano 
avari all’inverosimile, da divenire egoisti, privandosi di usarlo perché sarebbe troppo doloroso 
separarsene, privandosi anche di cose che potrebbero essere di primaria importanza per loro, ma 
che non comperano per la paura di spendere il denaro che tanto amano, insomma, una vera e 
propria malattia, un’ossessione maniacale. Non ci rendiamo nemmeno conto di come questa droga 
legittimata, ci stia condizionando la vita, ci stia bruciando i neuroni come la vera droga. L’essere 
umano arriva a fare cose che le persone non ancora totalmente dipendenti e con ancora un po’ di 
coscienza interiore non farebbero mai. Si violentano bambini, a volte ancora neonati, si uccidono 
persone, addirittura genitori o fratelli, si uccidono senza pietà cuccioli di animali togliendogli la 
pelliccia ancora vivi, si devastano foreste, si inquina l’aria, l’acqua, la terra, in nome dell’oppio 
denaro, si inventano virus in laboratorio per vendere vaccini. 

Non vi è droga peggiore del denaro per chi non sa essere capace di gestirlo come dovrebbe, fa 
perdere la testa a moltissime persone, ma non è ancora stato proibito di usarlo. (Al contrario senza 
denaro persino la legge ti perseguita perché sei nullatenente) Un giorno, quando la nostra società 
sarà più evoluta, la prima cosa che si dovrà fare sarà quella di eliminarlo per sempre dalle nostre 
vite, solo così ci libereremo da questa ossessione che ti imprigiona la mente e l’anima. Solo così 
ritroveremo la vera libertà del nostro spirito e potremmo sperare di diventare un giorno un tutt’uno 
con Dio. Solo liberando lo spirito dal fardello del denaro, ritroveremo la pace in noi stessi e 
potremmo aspirare di diventare degni di entrare nel regno che Gesù 2000 anni fa ci ha promesso. 

“Non potete servire due padroni. Dio e il denaro”. (Vangelo di Matteo, cap. 6, vers 24). 
 

Bianchin Francesca 
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IL VERBO DIVIENE PAROLA 
 

HO SCRITTO: 
 

L’IMMAGINE ETERICA ASTRALE DIVIENE CORPO SENSITIVO MATERIALE, 
QUINDI È VERO, CERTO E VERISSIMO: CIÒ CHE NASCE DALLO SPIRITO È 
SPIRITO E CIÒ CHE NASCE DALLA MATERIA È MATERIA. 
I POTERI DELL’IMMAGINE ASTRALE NON HANNO LIMITI, SONO DEITÀ SOLARI, 
SONO GLI ARCHETIPI DELLE MANIFESTAZIONI MATERIALI-ANIMICHE. 

IL PADRE CREATORE, L’INIZIO DI OGNI COSA VISIBILE ED INVISIBILE, 
È IL COSMICO SPIRITO ONNICREANTE CHE RISIEDE NEL SOLE. 

LE POTENZE CELESTI SOLARI SONO GLI OPERATORI DELLO SPIRITO 
ONNICREANTE, SPIRITO SANTO COME VOI TERRESTRI LO DEFINITE. 
QUESTI SONO I COORDINATORI, I COSTRUTTORI DELL’IDEA DIVINA, 
SONO LORO I REALI GIUDICI DELLA GIUSTIZIA UNIVERSALE, GLI 
INTERPRETI DELLA SUPREMA VOLONTÀ DI COLUI CHE IMPERA SOVRANO 
IN TERRA E IN CIELO E SUL SISTEMA GENETICO DEI VARI PIANETI CHE 
COMPONGONO LA COSMICA MACROMOLECOLA (sistema solare). 
 

EUGENIO SIRAGUSA. Nicolosi, 27 settembre 1989 
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IO, EUGENIO SIRAGUSA, 

VI DICO CHI È GIORGIO BONGIOVANNI 
 

È UN SERVITORE DEL PADRE GLORIOSO, DELLA MADRE 
CELESTE, DI GESÙ CRISTO E DI TUTTE LE POTENZE CELESTI. 

È UN SOLERTE MESSAGGERO DELLA VERITÀ 
CHE FA LIBERI GLI UOMINI, LIBERI DAVVERO. 
È IL VERBO CHE SI FA PAROLA, SENZA RISERVE E SENZA SEGRETI. 

LA SUA CRISTALLINA OPERA IN QUESTO BUIO TEMPO CHE 
ATTRAVERSA QUESTA GENERAZIONE È AVVALLATA DALLE 
STIMMATE DI CRISTO E DALLA SAGGIA E SAPIENTE EMOTIVITÀ DEL 
SUO SPIRITO, AMANTE DELLA VERITÀ DEL TEMPO DI TUTTI I TEMPI. 
QUESTO È GIORGIO BONGIOVANNI, QUESTO È L’“HOMO", CHE PORTA CON LA 
SUA SOFFERENZA IL “VESSILLO DELLA NUOVA GALILEA DEI GENTILI” DI TUTTI 
COLORO CHE DOVRANNO EREDITARE IL NUOVO CIELO E LA NUOVA TERRA. 

È VERO ALTRESÌ, CHE I SUOI MAESTRI NON SONO DEL MONDO. 

QUESTO PERCHÉ SI SAPPIA. 
 

EUGENIO SIRAGUSA. Nicolosi, 12/01/1990. 
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Pietro chiede: 
Alcuni dicono che Sai Baba fosse un’incarnazione di Gesù. È possibile? 
 
Risposta: 
Ciao Pietro. Gesù non si incarna, perché Gesù è risorto duemila anni fa con il suo corpo fisico, perciò 
vive nel suo corpo risorto, sempre lo stesso corpo da duemila anni, lo stesso corpo con il quale si presenta 
quando appare a mistici e veggenti, lo stesso corpo col quale si manifesterà al mondo “con gran potenza 
e gloria sulle nubi del cielo”. D’altra parte, è anche vero che Egli, se lo ritiene opportuno, può 
manifestarsi in qualsiasi forma desideri perché la sua natura “multidimensionale” gli consente questa 
facoltà: Gesù è l’Essere Patronimico del pianeta Terra e in virtù della sua identificazione con il Cristo 
(Coscienza Universale) può esprimere tutte le potenzialità divine che noi definiamo “miracolose”. In tal 
senso, Egli può anche ispirare pensieri ed opere, cioè può esprimere le sue facoltà attraverso uno 
strumento umano, per svolgere una particolare missione. 
Sai Baba è stato un insegnante spirituale di alto livello, quindi Gesù può aver ispirato le sue azioni. “Dai 
frutti si conosce l’albero”. Ma dire che Sai Baba sia Gesù, non è corretto. Tra l’altro, Sai Baba – per 
quanto certamente abbia fatto moltissime cose buone – è stato un personaggio discusso e in certe 
occasioni ha detto delle inesattezze, ad esempio proprio paragonandosi a Gesù in alcune occasioni, e 
profetizzando eventi che poi non si sono verificati. Diciamo che, con rispetto parlando per questo grande 
Guru, bisogna stare attenti ed applicare sempre la virtù del Discernimento, poiché l’umana natura è 
imperfetta e fallibile: anche gli Inviati di Dio commettono errori, mentre Gesù Cristo non commette 
errori. Quando Gesù Cristo si manifesterà al mondo intero lo riconosceremo senz’altro, perché le 
portentose meraviglie che compirà (come ad esempio la guarigione collettiva degli infermi e la 
resurrezione dei morti) fugheranno ogni dubbio. Sapendo che questo evento, la Parusìa, può avvenire 
da un momento all’altro, la domanda che dobbiamo porci è: SIAMO PRONTI?... 

 
Marco Marsili 

 

 

 

 

 

 

 

 
Medaglia trasfomata Gesù - Shiva 

 

 
 
 
 

"Secondo quanto ci viene riportato, il 20 aprile 1971, mentre si 
trovava attorniato da un piccolo gruppo di devoti americani, Sai 
Baba compì un miracolo, che, più di quanto possano le parole, mette 
in evidenza il legame tra Cristo, Shiva, e Lui stesso. I devoti dissero 
che con un sol gesto della mano materializzò questo piccolo 
medaglione riproducente l’immagine di Gesù. L’oggetto passò di 
mano in mano fra i devoti riuniti, affinché tutti potessero 
esaminarlo. Stando al racconto dei presenti, riprendendolo in mano 
Baba vi soffiò sopra due volte trasformandone l’immagine in quella 
di Shiva, come appare nella riproduzione fotografica qui riportata." 
 

(Sandweiss Samuel H., Sai Baba. L’uomo santo e lo psichiatra.) 
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(Per partecipare scrivere a dalcieloallaterragubbio@gmail.com) 
 

Lady Oscar ci delizia con uno scritto ispirato... 
 

LE GIOIE E I DONI DELLA LEGGE DI DIO 
 

A volte ci sentiamo spaesati e ci sembra di remare contro torrenti impetuosi di acque gelide 
e inospitali, alla ricerca di qualcuno che possa riconoscersi nei nostri stessi valori e vibrare 
sulle stesse corde della nostra anima. Passa del tempo e a tratti sembra che non cambi nulla. 

A volte seguono momenti di forte tentazione e dubbio alternato alla consolazione che Dio 
ci dona per realizzare in noi il valore della Sua Legge. Dopo giorni, mesi e anni, il valore 
che Lui porta nel mondo si manifesta e diviene visibile negli occhi di un’anima che riconosci 
come una parte della tua famiglia, un pezzo della tua dimora. 

Oggi stiamo assistendo a questa meraviglia che si sta palesando. Giunge il tempo della 
raccolta dei frutti. I semi che sono stati piantati con sacrifici, amore, dedizione e fiducia 
stanno sbocciando. Sono i nostri sankalpa che si stanno manifestando nella realtà di questa 
vita che somiglia ad un istante di sogno. 

La gioia della manifestazione della Legge di Dio si rivela nella vita dell’uomo e allora 
comprendo che non potrò temere Dio se avrò cercato di agire in sintonia con le indicazioni 
che ci ha donato nel corso della storia. La Sua giustizia, il Suo amore e la Sua pace Lui sa 
elargirli all’uomo ogni giorno, semplicemente lasciando agire la Legge della vita. La Sua è 
una matematica perfetta, è la completezza e nello stesso tempo eternità dell’infinito nel 
finito. È il Suo pensiero che scorre sull’impermanenza delle cose. È l’eco che arriva da 
lontano per ogni azione, intenzione, pensiero e condotta posta in essere. È la stessa Legge 
che permea la natura e le forme degli astri. È la matematica della vita, la fisica dell’universo, 
la sequenza del numero che diventa linguaggio universale. 

Oggi contemplo un umile fiore di campo e nella sua forma so di trovare l’infinità delle 
galassie e la geometria frattale di ogni elemento che compone l’armonia del cosmo. 

L’universo trascendente permea l’immanente e spiritualizza con il suo soffio vitale ogni 
forma di vita che vibra in questa sinfonia. 

Se comprenderò il segreto della vita, diventerò consapevole che la mia dimora non è lontana 
ma vibra e pervade tutto ciò che sembra apparentemente immobile. Il mio Essere così si 
sentirà a casa, tra le stelle e gli infiniti mondi che vivono l’essenza del mio esistere. Celebrerò 

così la fratellanza con il cosmo che si rivela in quella scienza del noi che ci è stata insegnata 
dalle Leggi di Dio e dai Suoi profeti. Sarò uno con il Sole, sarò uno con le stelle. 

Il mio cuore comprenderà pienamente il significato di Creazione e Natura che è sorella e 
amica e racchiude in sé ciò che si esprime nell’alto dei cieli. 

Tutto è pervaso di Te, Padre. Tu vibri anche negli anfratti più remoti del Creato. Erano i 
nostri occhi ciechi che non ti vedevano e non comprendevano le Leggi che ci hai dato di 
conoscere e, nel tempo, realizzare. Ora giunge l’istante in cui i nostri occhi si stanno 
risvegliando dal torpore e dall’ignoranza e sono pronti ad accogliere i segreti della Gnosi, e 
i nostri spiriti dèsti attendono di essere pervasi dalla gioia della sapienza per crescere in 
coraggio e consapevolezza, per entrare in coerenza con il battito del Tuo cuore che è anche 
il nostro quando riconosciamo pienamente noi stessi e viviamo secondo le Leggi della vita. 

È la gioia del Verbo, la stessa che disse “Prima che Abramo fosse, Io Sono.” Si aprono in 
me spirali di abissali conoscenze, immagini profonde di future conoscenze che allieteranno 
l’anima, un viaggio negli universi infiniti della verità che è respiro del mio spirito. 
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Ma la vita ha i suoi tempi e l’Essere i suoi ritmi di realizzazioni per non bruciare nell’eterno 
fuoco che anima di verità la totale immensità della Creazione. 

Celebrerò la gioia della vita come espressione dell’Essere e manifestazione di Dio che si 
rivela attraverso la coscienza delle Sue creature. Dipingerò la danza dei pianeti senza avere 
paura d’immaginare i colori sconfinati degli universi. Attenderò felice ogni nuova idea che 
verrà ispirata dalla mente divina e sarò finalmente libera di esprimere me stessa. 

Guardo questo attimo di eternità che è la vita e mi accorgo che tutto ciò a cui anelo sta già 
accadendo, ed è la mia volontà che può realizzarsi in ciò che amo se seguo coscientemente 
il solco del Vero, previsto da chi mi ha sempre amata ed ha tracciato le orme dei passi che 
percorrerò fino all’alba della mia realizzazione. 

È così vitale, forte e magico il velo d’emozione che si schiude di fronte ai miei occhi quando 
vedo l’Uomo realizzare la sua reale identità e partorire creazioni che dànno senso all’esistere! 

Ringrazio il grande Padre per avermi permesso di accedere alle gioie del mio esistere: la 
verità, la conoscenza, l’incontro con l’antico Maestro, la fratellanza universale e l’amore per 
i fratelli, maestri del mio esistere che riflettono, come specchi, i limiti che il mio spirito 

desidera superare per ascendere alle vette altissime in cui dimora l’Io Sono. Ardua è la strada 
di chi comprende con la mente le parole dello Spirito che risiedono nel cuore. 

Che le nostre esistenze possano essere vivificate dalla stessa vita e dallo stesso entusiasmo 
che caratterizza la Creazione: espansione, comprensione, accettazione, umiltà, coraggio, 
amore, dazione... 

Che tutto l’universo si rifletta nel nostro esistere cosicché con la forza delle nostre idee 
creative, prerogative dello Spirito Santo che risiede in noi, potremo realizzare un giorno 
non lontano la vita in ogni sua forma e sostanza, per sentirci finalmente fratelli, figli di una 
forza che riflette in noi la mente di Dio. 

Francesca Panfili, 18 Settembre 2019 
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Aforismi 
 

Chi ha raggiunto la Conoscenza non può essere di 
opinione diversa. Si ha Conoscenza oppure non la si ha. 
[...] Alla sommità vi è il cosiddetto Sovrano Santuario, come nella 
Massoneria ordinaria vi è il Grande Oriente: tale Sovrano 
Santuario possiede le reali conoscenze occulte e conosce il 
cammino e il linguaggio [...] che permette di ascoltare le la voce 
dei "saggi uomini d’Oriente". Chi raggiunge questi livelli è infatti 
in grado di percepire la voce dei saggi Maestri. 

Per arrivare a quel punto è necessario possedere un ben 
determinato sapere e, inoltre, precise qualità interiori che non 
coincidono semplicemente con le usuali virtù civiche, ma sono 
qualcosa di molto più profondo [...]. 

La prima di queste discipline attraverso cui ci si eleva è il c.d. 
insegnamento simbolico in cui determinati simboli vengono 
conosciuti come realtà, ed il discepolo viene iniziato alle occulte 
Leggi di Natura attraverso le quali si suscitano nell’umanità ben 
precisi effetti in movimenti ciclici. 

Il c.d. insegnamento, o disciplina, quello considerato filosofico, 
è egizio-ermetico ed è più teorico. 

Il terzo viene detto mistico e si basa di più sull’evoluzione 
interiore. Se viene svolto correttamente dovrebbe guidare alla 
fabbricazione della pietra filosofale e, cioè, alla vittoria sulla 
morte [...]. 

Il quarto è l’insegnamento cabalistico che consiste nel conoscere 
i princìpi dell’Ordine Universale nella loro realtà e verità: i dieci 
fondamenti dell’Universo. 

Su ognuno dei quattro cammini ci si può elevare... fino alle 
conoscenze più alte. 
 

Rudolf Steiner, Natura e Scopi della Massoneria 
_________________________________________________________________________________________________________________ 
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Siamo angeli che dormono ancora il greve sonno della carne. 
L’uomo deve destarsi, aprire gli occhi alla verità 

se non vuole correre il rischio di attraversare la vita 
come un bruto incosciente. 

Paracelso 
 

 

Il discepolo di un Insegnamento iniziatico ha una chiara 

conoscenza delle Leggi del destino. Sa che le prove che dovrà 

affrontare nel corso della sua esistenza sono la conseguenza 

di trasgressioni commesse nelle sue precedenti incarnazioni. 

Ora egli deve riparare e imparare. A questo scopo, è 

necessario che egli accetti tutte le condizioni che la Giustizia 

divina ha decretato per lui, poiché nulla può opporsi a quei 

decreti. Se egli deve subire un fallimento, ammalarsi o fare 

un incontro infelice, non potrà evitarlo, poiché sul piano 

fisico non è libero. 

Tuttavia l’Essere umano non vive solamente sul piano fisico: 

la Libertà può essere conquistata anche e soprattutto sul 

piano spirituale. Se, attraverso la preghiera e la meditazione, 

stabilite dei legami con il mondo divino, se lavorate per 

aumentare in voi la luce, la forza, la purezza e l’amore, 

quando verrà il momento delle prove sarete in grado di 

trasformarle: saprete considerarle e sopportarle in modo 

diverso, non vi sentirete schiacciati, ma al contrario rafforzati 

e arricchiti grazie ad esse. 
 

Omraam Mikhaël Aïvanhov 
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a cura di Eugenio Anahata Riganello & Licia Lucarelli 

 

 
 

Tieni la tua mente all’occhio spirituale... Non formare attaccamenti a 
questo mondo. Se lo fai, sei nei guai; sarai tristemente deluso. Questa non 
è casa tua. Il regno celeste di Dio è la tua casa. Vivi lì adesso. Non 
importa cosa stai facendo, concentrati sulla tua pace interiore e calma. 
Mantieni la tua mente nell’occhio spirituale e mantieni i tuoi pensieri 
occupati con i pensieri di Dio, ovvero elevàti, celesti. Medita di più, 
agita l’etere con le tue preghiere, finché dal silenzio appare la luce di 
Dio. Se vuoi conoscere Dio in questa vita, non andare mai a letto la sera 
finché non hai preso contatto con Lui. Se per un giorno e una notte interi 
pregassi e meditassi, rimanendo nella tua stanza e non vedendo 
nessuno, pregando intensamente che Dio venga a te, risponderebbe 
sicuramente. Ma chi è disposto a concedere tanto tempo e fatica? Questa 
è illusione. La coscienza dei doveri esteriori e dell’irrequietezza abituale 
ha la precedenza e tu rimani attaccato e limitato al corpo fisico e al suo 
mondo. Medita profondamente e regolarmente, fino a quando l’occhio 
spirituale non viene aperto e puoi volare attraverso di esso fino al regno 
astrale. Rimani sempre nella sfera della felicità nata dalla meditazione, 
qualunque cosa accada. Vivi nella coscienza della libertà astrale. 

 

 

    
Il maestro Yoga Eugenio Anahata Riganello e sua moglie Licia, discepoli del Genio dell’Amore Yogananda 
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UN PENSIER🌞 

di Marco À. Marsili )+( अरिहन्त 
 

A Giorgio. 

Trent’anni per Cristo, con Cristo, in Cristo 
 

La Verità si presenta disadorna, diceva qualcuno... 

Così il Segno palpitante della vivente Verità, manifesta da trent’anni il Dio nell’Uomo. 
 

Il vento dell’alba sveglia il canto degli uccelli, che nasce discreto e poi s’innalza al sorgere del Sole, 

così tu porti il Segno che respira sui carboni del cuore come il soffio d’una promessa antica: l’intima 

fiamma si risveglia, sorge nel Verbo di chi accoglie il nuovo patto, e divampa illuminando tutti. 
 

L’acqua alimenta i frutti della Terra e tutto quel che bagna rinnovella, 

così il tuo Sangue nutre gli spiriti purificandoci dall’ombra delle antiche pene. 

L’acqua sgorga umile e leggera dalla rupe di montagna 

e poi si fa impetuosa nei fiumi che dissetano la vita, 

così il Segno è una carezza chiara sulla roccia della nostra Fratellanza 

e poi si rovescia furioso sui relitti della storia 

forgiando la via del ritorno di Colui che nel Segno si rivela. 
 

La rosa tra i cespugli fiorisce lentamente, poi d’improvviso profuma la vallata. 

Così il Segno si dischiuse lontano dai clamori, poi raggiunse cuori innumerevoli 

e al suo cospetto si inchinarono i prìncipi del mondo. 
 

Trent’anni son trascorsi da quel giorno di fine estate, quando il giovane Giorgio accettò la Nostra 

Croce presso l’antica quercia dove la Grande Madre ammutolisce il mondo. Oggi quel giovane ha 

molti inverni sulle spalle, ha percorso le vie del Cielo e della Terra, sul suo capo risplende il pelo 

candido della saggezza, e il suo volto è scolpito dalla Buona Battaglia. Ma il Sole di quel giorno di 

fine estate brilla ancor più forte nel suo petto, illuminando il passo di tutti coloro che lavorano il 

campo della Fratellanza in attesa del Padrone della vigna. Questo Sole è la nostra salvezza, la 

certezza che il Padre non ci ha lasciati orfani, la sua luce è l’anima della nostra fedeltà, è il respiro 

della nostra Libertà. 

Giorgio, amato cosmico, sappiamo che la sofferenza della carne ti tormenta, ma noi abbiamo 

bisogno di te! Noi che vogliamo seguire il tuo esempio, noi che vogliamo percorrere la strada che 

ci hai insegnato, noi, abbiamo bisogno di te! 

In te ci rivolgiamo a Colui che stiamo aspettando, Colui che in te cammina in mezzo a noi, 

e con le antiche parole ti preghiamo: “Resta con noi, perché si fa sera”! 
 

 
 

Marco Marsili, Arca dell’Aquila POIMANDRES, gli Amici di Frate Francesco. DAL CIELO ALLA TERRA Gubbio 
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POSSA TU ANDARE IN PACE NELLA LUCE DEL NOSTRO PADRE INFINITO 

 
(Opera di Sara Tomarelli) 
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Il Consolatore – immagine formatasi nelle braci di un fuoco sacro in Tibet: i monaci la fotografarono per 

inviarla ad Eugenio Siragusa nel 1967, consapevoli che egli incarnava il Consolatore promesso 
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